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Anagrafe patrimoniale dell'« uomo pubblico »: blitz della maggioranza 

Sapremo quanto guadagna, non come 
La DC e gli altri partiti di governo hanno introdotto un emendamento che obbligherà a ren­
dere noti solo i totali dei redditi, non le singole voci che li compongono - Esteso alle corren­
ti il divieto di ricevere i finanziamenti - I radicali chiedono soldi per i referendum 

ROMA — La Democrazia cri­
stiana e gli altri tre partiti 
della maggioranza hanno incri­
nato il valore e la portata in­
novativa del disegno di legge 
— approvato ieri sera — che 
introduce la cosiddetta ana­
grafe patrimoniale tributaria 
per i ministri, i sottosegreta­
ri, i parlamentari, i consi­
glieri regionali, provinciali e 
dei Comuni capoluogo o con 
popolazione superiore a 100 
mila abitanti e per i dirigenti 
e amministratori di enti pub­
blici, anche economici, di so­
cietà pubbliche o a parteci­
pazione pubblica, di aziende 
autonome dello Stato e di 
aziende municipalizzate. 

Con un emendamento firma­
to da democristiani, socialisti. 
repubblicani e socialdemocra­
tici (è passato, dopo uno 
scrutinio segreto chiesto dai 
comunisti, per soli 5 voti e 
con una fuga di 16 voti dai 
settori della maggioranza) si 
è deciso che non saranno pub­
bliche le dichiarazioni integra­
li dei redditi ma soltanto il 
quadro riassuntivo delle stes­
se dichiarazioni. I riepiloghi 
dei redditi verranno stampati 

su appositi bollettini al quali 
potranno accedere tutti i cit­
tadini iscritti alle liste elet­
torali. A questi non sarà pe­
rò possibile capire perché un 
ministro abbia per esempio un 
reddito di 100 milioni, ossia 
come a tale cifra si giunga 
per singole voci. 

La maggioranza — come 
hanno rilevato in aula i com­
pagni Maffioletti e Berti — 
ha opposto il vincolo della ri­
servatezza al principio della 
pubblicità e trasparenza del­
le situazioni patrimoniali de­
gli eletti; DC. PSI. PRI e 
PSDI hanno dato un segno di 
arroccamento e di disagio, 
contraddicendo un anno di la­
voro unitario condotto nella 
commissione Affari costituzio­
nali di Palazzo Madama. 

Altre modifiche sostanziali 
non ne sono state introdotte. 
Fra l'altro, uomini di gover­
no. parlamentari, amministra­
tori locali e di enti devono 
« affermare sul proprio ono­
re » che le dichiarazioni pa­
trimoniali e di reddito che 
presentano rispondano alla 
verità. Eguali documenti de­
vono essere esibiti anche dai 

coniugi e dai figli conviven­
ti (i quali però possono rifiu­
tare, ma questo rifiuto va di­
chiarato per iscritto dall'e­
letto). • 

A notte inoltrata il Senato 
ha anche approvato l'altro 
disegno di legge che prevede 
prime norme moralizzatrici 
della vita pubblica: i nuovi 
controlli sul contributo dello 
Stato al finanziamento dei 
partiti e sui bilanci dei par­
titi stessi. 

Proprio su questo provvedi­
mento governo e maggioranza 
hanno denunciato subito la 
loro scarsa consistenza uscen­
do battuti dal voto palese sul­
l'emendamento presentato dai 
radicali e sostenuto dai comu­
nisti che ha abolito la neces­
sità del permesso del questore 
per le collette pubbliche. 

Anche su questo provvedi­
mento la maggioranza ha vo­
luto imporre in aula modifiche 
che attenuano il rigore delle 
norme proposte unitariamente 
dalla Commissione. Ed il com­
pagno Maurizio Ferrara — di­
chiarando il voto positivo del 
gruppo comunista sui disegni 
di legge — ha rimarcato que­

sto comportamento del quadri­
partito. ricordando che queste, 
però, devono essere soltanto 
prime norme, un segnale ri­
spetto alle sacrosante esigen­
ze e al malessere dell'opinio­
ne pubblica. Il nodo vero — 
ha detto ancora Ferrara — 
sta negli spregiudicati intrecci 
fra potere politico e affari­
smo: è contro tutto questo che 
bisogna chiedere rigore ai par­
titi. 

La novità più grossa che in­
troduce questo provvedimento 
è l'estensione alle correnti dei 
partiti del divieto di ricevere 
finanziamenti dalla pubblica 
amministrazione, da enti pub­
blici o a partecipazione pub­
blica. Al divieto sono sottopo­
sti anche i parlamentari na­
zionali ed europei, i consiglieri 
degli enti locali, i candidati 
a queste cariche e chiunque 
rivesta cariche nei partiti. La 
sanzione consiste nella decur­
tazione del contributo statale 
fino ad una somma pari a 
quella illegittimamente perce­
pita. 

Se un finanziamento legit­
timo supera i 5 milioni di lire 
deve essere dichiarato con­

giuntamente da chi lo concede 
e da chi lo riceve. 

Ai cinue milioni — con un 
emendamento della maggio­
ranza contro il quale hanno 
votato i comunisti — si appli­
cherà l'indicizzazione annuale 
che il disegno di legge preve­
de per il finanziamento pub­
blico ai partiti (fermo a 45 
miliardi dal 74). L'adeguamen­
to verrà ancorato ad un indice 
composto pari al 66% dell'au­
mento del costo della vita (la 
prima stesura prevedeva il 
75% secco). -

Quando questo disegno di 
legge verrà approvato anche 
dalla Camera, i bilanci dei 
partiti dovranno essere più a-
nalitici e sottoposti ad un dop­
pio controllo dei revisori dei 
conti: il primo da parte di 
periti nominati dai partiti 
stessi: il secondo da reviso­
ri scelti dalle Camere. I bi­
lanci dovranno anche indica­
re l'attività imprenditoriale ed 
economica delle forze politi­
che ed i contributi erogati a 
singoli e alle correnti. Le ir­
regolarità saranno punite con 
la decurtazione del finanzia­
mento pubblico per una som­

ma pari a quella non dichia­
rata, che aumentano da 45 
a 76 miliardi. 

I contributi dello Stato de­
vono essere ripartiti tra or­
gani centrali e periferici dei 
partiti. Il 20% del finanzia­
mento è ripartito in misura 
uguale tra tutti i partiti, il re­
stante 80% in proporzione dei 
voti ottenuti. Il provvedimen­
to rende definitivo il contri­
buto statale anche per le ele­
zioni regionali ed europee. 

Gli unici a schierarsi contro 
le norme più rigorose per con­
trollare l'attività economica e 
finanziaria dei partiti scro­
stati i radicali, presentatori di 
una cinquantina di emenda­
menti: dietro la corteccia del­
l'opposizione di principio al 
finanziamento pubblico, le 
proposte radicali celavano un 
consenso convinto a questo 
istituto che essi hanno prefe­
rito chiamare rimborso dello 
Stato. Fra l'altro, i radicali 
hanno chiesto soldi pubblici 
per tutti Ì tipi di elezioni e 
anche per le campagne refe­
rendarie. 

Giuseppe F. Mennella 

Si riaccende la protesta dei disoccupati, i teppisti ne approfittano 

A Napoli di nuovo 
incidenti e tensione 

« Molotov » contro autobus - Cortei - Le liste ndiscutono 
l'accordo con Foschi - Il Pei: subito un « piano di lavoro » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ci risiamo. La 
calma del dopo-Foschi era 
solo apparente, il vento delia 
protesta, della tensione, tal­
volta del teppismo, e tornato 
a spazzare la citta. La crona­
ca di ieri è questa. Alle 9 del 
mattino qualcuno fa esplode­
re due bottiglie incendiarie 
sotto un autobus di fronte 
alla sede della Camera del 
Lavoro. Una mezz'ora più 
tardi due pullman sono as­
saltati e bloccati al rettifilo, 
con le ruote sgonfiate: il 
traffico si ferma per un bel 
po'. Al collocamento centi 
naia di disoccupati delle « li­
ste » di lotta mantengono 
l'occupazione degli uffici, ini­
ziata \entiquattro ore prima. 
fino alle due del pomeriggio. 
Poi sgombrano e si riunisco­
no altrove per decidere 
e nuove forme di lotta ». For­
se decideranno di andare in 
massa a Roma. E' la posizio­
ne più ragionevole, respinta 
dai gruppi fasciati che co­
minciano una sassaiola con­
tro i pullmans a piazza Carlo 
III; un giovane viene arresta­
to. 

Per la città si aggirano due 
cortei, questi pacifici: quello 
dei corsisti Ancifap. disoccu 
pati, che sono da anni in 
formazione professionale e 
che tra qualche settimana fi­
niranno i corsi: e quello dei 
precari della 285 ancora fuori 
ruolo. L'autoparco della net­
tezza urbana di Gianturco è 
bloccato fin dalla notte da 
centoventi < preavviati » che 
chiedono l'assunzione. A 
piazza Matteotti, di fronte al­
la Provincia, sono ancora per 
terra le lamette da barba che 
centinaia di ex-detenuti, or­

ganizzati in una cooperativa, 
hanno brandito la sera prima 
minacciando di tagliarsi le 
vene se non si fosse fatto 
qualche passo in avanti nella 
loro vertenza per il lavoro. 

Dentro questa spirale c'è di 
tutto. Il ribollire del magma 
della disoccupazione sta anzi 
riportando a galla anche sto­
rie vecchie, strascichi di an­
tiche vicende mai risolte. Al 
centro una enorme, storica. 
m?i soddisfatta fame di lavo­
ro: una insofferenza di massa 
stratificata per anni, allevata 
ed alimentata da chi si è 
sempre lavato le mani della 
sorte di questa città. 

huscono così i fenomeni di 
ripiegamento corporativo, di 
gente che è convinta che solo 
con la logica del gruppo de­
ciso a tutto è possibile spun 
tarla. I teppisti. « politici » o 
camorristi, ci vanno a nozze. 
terrorizzando la gente ed in­
cendiando autobus. 

La scintilla che ha riacceso 
il fuoco è l'interpretazione 
dell'accordo Foschi, tanto è 
vero che ieri lo stesso mi­
nistro ha tentato di chiarire 
gli impegni da lui assunti a 
Napoli, ripetendo però in 
sostanza quanto aveva già det­
to. Foschi tra tante ambigui­
tà e cedimenti che, del resto 
riaffiorano anche nella dichia­
razione di ieri, un impegno 
<;prio lo aveva dovuto assu­
mere e ieri lo ha ricon ferma­
to- l'avvio della riforma del 
collocamento. E cioè: una 
graduatoria pulita, con criteri 
nuovi, dove ha più diritto ad 
andare a lavorare chi vera­
mente vuole lavorare, ed è 
di-po^to a farlo anche in edi-
li7:a. arche fuori Napoli. Una 
«• riduzione > vera e propria 
per una città in cui. in tempi 

normali, si fanno ventimila 
assunzioni all'anno « clande­
stine », poiché neanche una 
passa per il collocamento. Il 
sindacato chiede la riforma 
da quattro anni; gli stessi di­
soccupati, prima del terremo­
to. si sono battuti per averla. 
Ora. invece, è proprio questo 
che le e liste * non vogliono. 
Dicono: noi siamo diecimila, 
Foschi ha promesso diecimila 
posti. Che bisogno c'è della 
graduatoria? Assumete noi, 
secondo gli elenchi che noi vi 
diamo, e tutto andrà bene. E' 
per cancellare questa parte 
dell'accordo che hanno occu­
pato il collocamento e chie­
dono di parlare di nuovo con 
il ministro. 

E' un grave passo indietro. 
il loro. Non a caso i gruppi 
di destra e quelli legati ai 
clan clientelari sono i più 
scatenati su questa linea. Se 
c'è una cosa inaccettabile è 
che si riconosca una 'specie 
di collocamento parallelo e 
privato, gestito non si sa da 
chi. a scapito dei rimanenti 
centomila disoccupati napole­
tani. Anche perché le e liste * 
nelle ultime oie. hanno subi­
to un nuovo e pesante inqui­
namento. Migliaia di disoc­
cupati sono stati iscritti al­
l'ultima ora. previo pagamen 
to di una tangente in soldi o 
in clientele politiche, in que­
gli elenchi che Foschi, con 
buona dose di improntitudine 
(o di malafede?) si è fatto 

consegnare generando l'equi­
voco di un presunto « rico­
noscimento » delle liste. 

La partita, insomma, si 
eioca tutta aui: sulla riforma 
del collocamento. E' il fatto 
nuovo, diromnente. che po­
trebbe consentire «tavolta di 
non ripetere la strada assi-

NAPOLI — L'autobus incendiato con bottiglie molotov 

stenziale e sciagurata del do-
po-colera. Si spiega cosi per­
ché, ora che questo comincia 
ad essere chiaro, galoppini e 
maneggioni, fascisti e qualche 
notabile democristiano, sof­
fiano disperatamente sul fuo­
co delle « liste > per ottenere 
che le cose restino come 
stanno. Sul collocamento, a 
Napoli, ci mangiavano in tan­
ti, e bene. 

II problema è staccare I 
disoccupati da questa gente. 
E* possibile? I comunisti so­
no convinti di sì. e stanno 
provando in ogni modo di 
riuscirci. L'altra sera, mentre 
si riaccendeva la tensione in 
città, hanno lanciato la loro 
proposta ai disoccupati con 
un attivo straordinario con­
cluso da Antonio Bassolino. 
Il Drimo punto — dice Bas­
solino — è imporre a Foschi 
di chiarire deve sono i die­
cimila posti di lavoro che ha 

promesso. Nessuno ne parla; 
ma c'è il rischio che questo 
impegno sia un bluff, come 
tante altre volte ministri del­
la Repubblica hanno fatto a 
Napoli. In secondo luogo: 
diecimila posti non bastano 
per Napoli, e anzi l'avvio di 
uno sviluppo nuovo ha bi­
sogno di molta più occupa­
zione. Il governo presenti al 
lora un vero e proprio piano 
del lavoro per Napoli e la 
Campania, chiamando in cau­
sa le Partecipazioni statali, le 
aziende private, le centrali 
cooperative. Per l'avviamento 
al lavoro, invece, il primo o-
biettivo deve essere realizzare 
la riforma, sconfiggendo chi 
vuole bloccarla. 

Senza far piazza pulita del 
vecchio collocamento, niente 
di nuovo sarà possibile. Bi­
sogna dunque formare subito 
la nuova graduatoria ed anzi 
impegnarsi perché tutti i di­

soccupati vi si iscrivano. In­
fine il sussidio di disoccupa­
zione: bisogna elevarlo e dar­
lo a tutti i disoccupati iscrit­
ti alla graduatoria che sono 
in attesa di essere avviati al 
lavoro. Su questa base i di­
soccupati. la parte più genui­

na del movimento, si può 
ritrovare. 11 difficile è parla­
re con loro e con tutti i sen-
za-lavoro napoletani. Ma è 
necessario. Bassolino ha invi­
tato tutte le sezioni, ogni mi­
litante a stare in mezzo ai 
disoccupati, a cercare un 
rapporto che eviti la sciagura 
di una contrapposizione sen­
za vie d'uscita, ad affrontare 
questa vicenda senza alcun 
atteggiamento aristocratico. 
sulla parola d'ordine, che è 
sempre stata dei comunisti. 
del lavoro a tutti coloro che 
non lo hanno. 

Antonio Polito 

In un articolo su « Rinascita » 

Cicchitto replica a Martelli: 
il PSI non può essere «americano» 
ROMA — Sulle colonne di 
Rinascita l'esponente della 
sinistra socialista Fabrizio 
Cicchitto risponde all'artico 
lo del craxiano Claudio Mar- ! 
telli pubblicato dalla rivista 
la sett imana scorsa. Egli giù 
dica positivo il fatto che si 
« a passati, con gli art.coli 
di Occhietto e di Marte!".:, a 
una fase diversa del dibat­
tito tra comunisti e sociali­
sti. una fase caratterizzata 
da toni più pacati e dalla 
«reciproca diplomaiizzazione». 

Affrontando il tema prin­
cipale dell'articolo di Mar­
telli, il deputato della sini­
stra lombardiana scrive: « Un 
rerto "compromesso stori-
m " tra borghesia e movi­
mento operaio è entrato in 
crisi e oggi è :n atto un al 
tacco da destra allo stato 
del benessere, all'occupazione, 
al sindacato negli USA e in 
tutta l'Europa occidentale: 
la Thatchcr, Reagan, Strauss. 
Giscard sono dei " marxisti \ 
ortodossi" che intendono pra 
ticare fino in fondo la lotta 
di classe». Rispetto a questi 
processi reali, osserva Cic­
chitto c'è uno spostamento 
a sinistra nella maggior par­
te dei partiti socialisti e so­
cialdemocratici europei: «Non 
comprendo — afferma Clc 
chitto — In ragione dei ri­

lievi che Martelli avanza nei 
confronti del grosso dei par­
titi socialdemocratici: forse 
che per evitare V" effetto 
paura " indotto dairespansio 
nismo sovietico e dal disor­
dine economico essi avreb­
bero dovuto "anticipare" V 
attacco di destra ponendosi 
sul suo stesso terreno e fa­
cendosene m un certo senso 
mallevadori o protagonisti? ». 

Cicchitto sostiene di non 
aver mai creduto al « reali­
smo» di queste operazioni, 
e cita l'esempio — negativo 
— dell'esperienza dei socia­
listi portoghesi di Suares. 1 
quali hanno fatto da batti­
strada a una vera e stabile 
svolta di destra. E' esplicito 
il richiamo della sinistra so­
cialista alla maggioranza del 
partito a stare sul terreno 
della sinistra. Quanto alla 
politica estera. Cicchitto os 
serva che il PSI non può 
collocarsi « più a destra di 
Schmidt, di Brandt e di Mit 
terrand, né può pensare di 
diventare in Italia il "par­
tito americano" ». 

La decisione presa ieri dal consiglio dei ministri 

Zone terremotate: stanziati 1500 miliardi 

I deputati comunitt! tane la­
nuti ad estera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se­
duta di oggi giovedì 12 mano. 

ROMA — Uno stanziamento di 
1500 miliardi a favore delle 
zone terremotate, provvedi­
menti per il personale della 
scuola, fondi per il cinema: 
sono questi alcuni dei temi di­
scussi ieri mattina durante 
la riunione del consiglio dei 
ministri, presieduta da Forla-
ni. Vediamo, qui. i provvedi­
menti principali decisi ieri. 

ZONE TERREMOTATE — 
E' stato approvato un decreto 
legge che prevede uno stan­
ziamento complessivo di 1.500 
miliardi: di questo denaro una 
parte servirà ad aumentare di 
500 miliardi il fondo già a di­
sposizione del commissario 
straordinario Zamberletti per 
consentire l'acquisto di prefab­
bricati da destinare alla siste 
mazione dei senzatetto. Gli al­
tri 1000 miliardi saranno uti­
lizzati per < finanziamenti da 
concedersi dalla Cassa depo­
siti e prestiti ad enti locali. 
sempre per l'acquisto di pre­
fabbricati (previa autorizzazio­
ne di Zamberletti). 

SCUOLA - n ministro Bo-
drato ha presentato due sche­
mi di decreto del presidente 
della Repubblica, attuativi de­
gli accordi sottoscritti da go­

verno e sindacati, concernenti 
il trattamento economico dei 
lavoratori della scuola, del 
personale non docente delle 
università e degli istituti equi­
parati. Il provvedimento si ri­
ferisce al triennio *79-*81 e 
prevede anche il riconoscimen­
to dell'anzianità pregressa in 
sede di inquadramento nei nuo­
vi livelli retributivi. E* stato 
anche approvato un disegno 
di legge per la copertura fi­
nanziaria degli oneri derivanti 
dall'attuazione degli accordi. 

AGENTI DI CUSTODIA — 
E' stato varato un disegno 
di legge concernente norme in 
favore del corpo degli agenti 
di custodia, con disposizioni 
analoghe a quelle a suo tem­
po previste in favore degli 
appartenenti al corpo delle 
guardie di Finanza ed al corpo 
delle guardie di PS (benefici 
per progressione di carriera 
e per posizione in ruolo). 

LEGISLAZIONE PENALE 
VALUTARIA — Saranno in 
trodotte. attraverso un dise­
gno di legge approvato ieri. 

ì modifiche ed integrazioni di 
I rotte da un lato a correggere 
i certi limiti di valore in rela­

zione alla gravità di alcune 
infrazioni: e l'attuale impor­
to di 5 milioni — spiega il 
comunicato di Palazzo Chigi 
— è stato ritenuto troppo mo­
desto per la configurazione 
di ipotesi delittuose, sanzio­
nate con pene piuttosto pe j 
santi *. D'altro canto, le mi- ; 
sure adottate ieri intendono 
risolvere alcuni problemi di 
natura interpretativa. Viene 
escluso, dagli obblighi impo­
sti alle banche. la cui inos­
servanza è penalmente san­
zionata. quello del controllo [ 
della congruità dei prezzi del­
le operazioni commerciali con 
l'estero, aventi ad oggetto 
merci o servizi. 

CINEMA — E' stato varato 
un prov\edimento che auto­
rizza la spesa di 4 miliardi 
da assegnare all'Ente auto­
nomo di gestione per il cine­
ma; « al fine di provvedere — 
spiega il comunicato di Pa­
lazzo Chigi — ad inderogabili 
esigenze della società dei 
gruppo e in attesa dell'entra­
ta in vigore della legge orga 
nica di riforma della gestio 
ne cinematografica pubblica >. 
E' stato anche varato un di 
segno di legge per il nuovo 

ordinamento delle attività ci­
nematografiche che e reca un 
intervento di 170 miliardi da 
utilizzarsi per finanziamenti 
alla produzione, distribuzione 
e industrie tecniche cinema­
tografiche. nonché per l'eser­
cizio cinematografico >. Sono 
anciie previsti contributi a fa 
vore dei film < di qualità > e 
per «la promozione della cultu­
ra cinematografica >. 

E' stato, inoltre, stabilito un 
duplice fondo: uno di 10 mi­
liardi da ripartirsi fra le re­
gioni per l'attività promossa 
in campo cinematografico: un 
secondo fondo è di altri 10 
miliardi destinato al sostegno 
degli enti cinematografici di 
Stato. Al Centro sperimentale 
e alla Cineteca nazionale so­
no stati assegnati altri 3 mi­
liardi. Questo provvedimento 
< innova radicalmente la vi­
gente legge sul cinema >. 

PROCEDIMENTI AMMINI­
STRATIVI — E* stato adotta 
to un provvedimento «diret 
to a tutte le amministrazioni 
dello Stato, che prescrive la 
ricognizione della legislazio 
ne vigente » nell'intento di 
semplificare il procedimento 
amministrativo. 

IRTO 
«frinr 

Vogliono tenere il conto |f 
di tutti gli scandali de | K 

Cara Unità, 
ho ben compreso lo stato di disagio del 

redattore Ennio Elena neljornire ai lettori 
dell'Unità un aggiornato rendiconto degli 
«scandali quotidiani» (Unità del 23-2-81). 
E chi infatti può tenere il conto di tutti gli 
scandali grandi e piccoli di cui è stata piena 
la cronaca di questi 35 anni di potere demo­
cristiano? 

Ma, come ogni battaglia, anche quella 
per la moralizzazione ed il ricambio delle 
classi dirigenti ha bisogno non solo di esse­
re argomentata (e argomenti ne abbiamo a 
non finire), ma anche documentata. 
• Ecco perché, su sollecitazione anche di 

altri numerosi compagni, propongo che la 
redazione dell'Unità oppure direttamente 
la sezione Stampa e Propaganda della di­
rezione del Partito, provvedano a pubblica­
re al più presto un inserto speciale, oppure 
un apposito dossier, nel quale siano accolti 
e documentati i principali scandali degli 
ultimi IO anni (natura dello scandali, per­
sone e partiti implicati ecc.). 

LUIGI V1DAL 
(Pordenone) 

Attenzione a quello 
che si sta edificando! 
Caro direttore, 

ho letto su un altro giornale, che una 
piccola sezione abruzzese, Castiglione a 
Casoria, avrebbe inviato un innocente tele­
gramma di saluti al Congresso del PCUS 
augurando tra l'altro «nuovi successi edifi­
cazione socialismo». 

Ora a me capitò tempo fa di scrivere, 
durante un viaggio in URSS, sopra uno di 
quegli appositi libroni aperti davanti a mo­
stre e musei, una dedica contenente, appun­
to i tradizionali auguri «per l'edificazione 
del socialismo». Ma poco dopo la guida mi 
prese in disparte e mi rimproverò facendo­
mi notare che in URSS era in corso non più 
la costruzione del socialismo, ma quella 
del comunismo. 

E' un avvertimento da segnalare ai letto­
ri, affinché non si commettano «gaffes», co­
me quella dei compagni di Casoria 

CESARE FOSSO 
( ì orino) 

Dare sempre di più 
su un grande terreno 
dell'epoca attuale 
Caro direttore, 

scrivo per fare alcune considerazioni sui 
problemi della informazione scientifica sul 
nostro quotidiano, sempre più centrali ed 
importanti nel mondo d'oggi. 

Accanto al problema della qualità di 
questa informazione, vi è, secondo me, an­
che il problema della quantità. Credo che 
non si possa più continuare ad avere solo il 
lunedì un po' di miscellanea in cui, qualche 
volta poi con poco rigore, si affrontano al­
cuni temi. (Vi sono delle lodevoli eccezioni, 
come quando si è affrontato il problema del 
terremoto con grafici, articoli e un interven-
to di Tortorella). 

Nell'epoca della microelettronica e tele* 
malica, della biochimica ed ingegneria ge­
netica, dell'energetica, delle scienze unita­
rie del territorio, tutto questo è. ripeto, 
sempre più urgente anche per l'informazio­
ne. /.'Unità deve e può dare sempre di più a 
tutto il partito in termini di conoscenze o-
biettive e critiche su un grande terreno di 
scontro nell'epoca attuale. 

ANTONIO RICCIATO 
(Taranto) 

Didascalie scritte 
per i sordomuti 
non «linguaggio dei gesti* 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di sordomuti e di sordi. 
1 bambini che nascono sordomuti hanno l'e­
sigenza primaria di un'educazione e un'i­
struzione specialistiche aventi come scopi 
principali: il recupero, per quanto possibile,, 
dell'udito e della parola e comunque la per­
fetta conoscenza della lingua scritta quale 
unico-residuo-indispensabile strumento u-
tile per un buon inserimento sociale. 

Le scuole di questo tipo non possono e 
non debbono più restare affidate a istituti 
religiosi o «enti morali», che finiscono per 
vivere sui sordomuti e costituiscono, anche 
senza volerlo, un ostacolo alla loro emanci­
pazione. Se l'istruzione è un diritto di tutti 
i cittadini, non deve dipendere dalla loro 
capacità economica; gli istituti specializza­
ti ora chiedono rette che per i livelli di i-
struzione superiori, necessari perché lutti i 
sordomuti possano superare l'handicap di 
partenza, diventano insostenibili per fami­
glie con redditi normali; Anche le scuole 
per sordomuti devono essere pubbliche e 
differenziate soltanto per la necessaria spe­
cializzazione degli insegnanti. 

I sordomuti adulti, invece, di massima 
svolgono un lavoro dipendente in virtù della 
legge sull'assunzione obbligatoria: proven­
gono da istituti nei quali hanno conseguito 
livelli vari di istruzione o qualche tipo di 
addestramento professionale. Le strumen­
to di comunicazione usato in questi istituti 
è quello «per segni» (che consente di tra­
smettere soltanto con persone che conosco'-
no lo stesso linguaggio cioè con persone che 
si trovano nella medesima condizione). I 
rapporti con il «mondo esterno» risultano 
naturalmente complicati e necessità nor­
mali. come rivolgersi a qualsiasi ufficio 
pubblico, ingigantiscono a causa della dif­
ficoltà di comprendere gli altri e farsi com­
prendere. 

Avanziamo anche una richiesta specifica 
che fino a oggi è rimasta inascoltata e inve­
ce potrebbe aiutarci molto in direzione di 
una effettiva parità di diritti. Noi paghia­

mo il canone radiotelevisivo, ma non pos­
siamo usufruire del servizio per ovvie ra­
gioni; su una rete nazionale va in onda un1 

ora alla settimana di trasmissioni per sor­
domuti, anche queste con il linguaggio dei 
gesti. Giudichiamo tale intervento profon­
damente sbagliato perché ci esclude da tut­
to quello cui invece potremmo accedere, re­
legandoci nella nostra diversità; sarebbe in­
fatti molto meglio che le più importanti 
trasmissioni televisive, almeno i telegiorna­
li, fossero mandate in onda con le didasca­
lie: con tale accorgimento che non giudi­
chiamo eccezionale né per costi né per diffi­
coltà tecniche, sarebbe possibile, così come 
avviene ad esempio in Jugoslavia, porre i 
sordomuti su un piano di parità in un setto­
re dell'informazione e della cultura. 

LETTERA FIRMATA 
da 34 sordomuti emiliani (Bologna) 

Un mazzo di rose 
al gerarca fascista 
e la parola proibita 
Caro direttore, 

sono un anziano socialista, ho scritto tan­
te volte delle lettere «//'Avanti! e non mi è 
stata data mai nessuna risposta; ora scrivo 
a voi. 

Quando il Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini veniva arrestato, maltratta'' 
to e confinato, io ero uno scolaro di 11 anni 
e nulla sapevo di quello che succedeva in 
Italia. Il 24 maggio, anniversario dell'en­
trata dell'Italia nella Prima guerra mon­
diale, nel mio paese si faceva una grande 
festa fascista e venivano i gerarchi dal ca­
poluogo e facevano un gran rumore. A quei 
gerarchi bardati e vestiti di nero si doveva 
regalare qualche cosa e così il mio compa­
gno di banco andò cercando delle rose e 
quando il gerarca si presentò nella mia 
scuola il ragazzo si fece avanti dicendo: 
«Queste rose ve le offriamo io e il mio com­
pagno di banco». 

Ma il fascista rifiutando le rose disse: 
«Io dai compagni non accetto niente». Il 
ragazzo disse: «Perchè signore?». «Perchè 
voi ragazzi non sapete da dove proviene 
questa parola». E incominciò un comizio 
rosso in viso, dicendo: «Nelle scuole fasci­
ste è proibito chiamarsi compagni, dovete 
chiamarvi camerati. La parola compagno 
l'hanno copiata i socialisti e i comunisti. 
quelli che scappano in Russia perchè non 
gli piacciamo noi. La Russia è una nazione 
barbara e crudele. Mosca un covo di terro­
risti che hanno copiato la parola compa­
gno, H pugno chiuso, la falce e martello, la 
bandiera rossa... Perciò, ragazzi, è proibito 
pronunciare questa parola nelle classi». 

Io scrivevo nel mio quaderno tutto ciò che 
lui diceva, e da allora mi sono sentito di 
essere socialista. 

LORENZO COLOSIMO 
(Catanzaro) 

Per una nuova sezione del 
Sud intitolata a Luigi Longo 
Caro direttore. 

ti comunichiamo l'apertura della sezione 
che prende il nome del compianto presiden­
te del Partito compagno Luigi Longo. 

Lavoriamo in un quartiere di Lamezia 
Terme dove ad ogni consultazione elettora­
le il nostro Partito, grazie al lavoro costan­
te dei compagni, ha sempre ottenuto prege­
voli risultati. Basta citare il fatto che nel 
Consiglio di quartiere siamo il primo parti­
to. 

Il nostro impegno, la nostra presenza 
quotidiana, il rapporto instaurato con i cit­
tadini e la presenza di nuovi compagni che 
hanno bisogno di un punto di riferimento 
politico e ideale, ci hanno spinto ad aprire 
questa sezione. 

Dobbiamo sforzarci per costruire anche 
nel Sud, un «partito di tipo nuovo»: un'or­
ganizzazione di massa, capace di risponde­
re sempre meglio alle esigenze di rinnova­
mento e di giustizia sociale; un partito at­
tento alle modificazioni sociali e capace so­
prattutto di tradurre le spinte al rinnova­
mento. che nella nostra realtà diventano 
sempre più insistenti, in movimenti di lotta, 
che pongano con forza oltre alla soluzione 
immediata dei problemi, un'alternativa de­
mocratica al sistema di potere corrotto e 
clientelare della DC. 

Vogliamo, con l'apertura di questa sezio­
ne. dare da protagonisti il nostro contributo 
alla battaglia generale per la trasformazio­
ne socialista della società italiana. 

Gradiremmo che tu pubblicassi questa 
lettera sia perchè i compagni sappiano che 
nonostante il duro attacco portato dagli av­
versari al nostro partito, la nostra organiz­
zazione si rafforza e continua a crescere; 
sia per fare arrivare loro l'appello per rin­
vio di libri, riviste, pubblicazioni varie alla 
nostra sezione. 

ANTONIO CORTESE 
Sezione PCI «Longo. - via S. Miceli 119 

88046 (Lamezia Terme - Catanzaro) 

Già, meglio la Repubblica 
Caro direttore. 

ho letto sull'Unità di domenica l" marzo 
le dichiarazioni del segretario del Partito 
comunista spagnolo Carrillo al corrispon­
dente del nostro giornale. Per dirla franca­
mente. non mi sembra sia molto consolante 
il fatto che il destino del popolo spagnolo e 
del suo Partito comunista sia nelle mani di 
un monarca. 

Se dobbiamo consolarci, allora possiamo 
.essere soddisfatti di avere un Presidente 
della Repubblica il quale, nei confronti del 
re di Spagna, è un ultra rivoluzionario. 

BRUNO ROCCIO 
(Monfalconc-Gorizia) 

Posta da Cuba 
Esther SOCORRO - Calle Sta panel II 

opto 6. c/2da y 4ta - R. Cornilo Cienfuegos 
- Pueblo Nuevo - Matanzas - Cuba (deside­
ra scambiare opinioni su cultura e politica. 
parla italiano). 
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